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Giro di poltrone tra i general counsel delle principali imprese che operano in Italia

La compliance domina in azienda
La fi gura del Chief compliance offi cer è molto richiesta
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Il mercato del general 
counsel cresce di livello, 
non solo per il numero 
delle posizioni trattate 

ma anche per il rilievo dei 
nomi coinvolti. Un segnale di 
vitalità, anche se, visto dagli 
studi legali che collaborano 
dall’esterno con le grandi 
realtà fi nanziarie, bancarie 
ed assicurative, si 
scorge qualche in-
terrogativo. Sem-
pre più prerogative 
e competenze sono 
accentrate sui Chief 
Compliance Offi cer, 
ovvero su quei pro-
fessionisti, esterni 
alla società, cui fa 
carico la responsabi-
lità della complian-
ce. Un segnale che 
parla da solo e che 
trasmette l’idea di 
competenze e ruoli 
crescenti ricoperti 
da chi ha in mano 
la gestione dell’ado-
zione di procedure 
volte a ridurre il ri-
schio. Un esempio è Linda 
Ferraro, nominata nuova 
responsabile affari societari 
e compliance 231 della De 
Longhi dove era già senior 
corporate and legal affairs 
specialist e membro dell’or-
ganismo di vigilanza.

Tornando ai  general 
counsel la notizia dell’anno 
è certamente il cambio alla 
guida dell’ufficio legale di 
Eni. Massimo Mantovani, 
nome di punta nel panorama 
italiano ed internazionali, ha 
lasciato la responsabilità le-
gale di Eni per assumere la 
carica di Chief midstream 
gas&power offi cer, una delle 
principali linee di business 
di Eni attiva nel settore 
dell’approvvigionamento e 
vendita di gas e gnl in Italia 
e all’estero, oltre che delle 
attività di trading oil&gas 
di Eni.  

Al suo posto - secondo una 
scelta di crescita per linee in-
terne – arriva Marco Bolli-
ni che attualmente ricopriva 
la funzione di capo dell’area 
legale internazionale.

Altro passaggio è quello 
di Salvatore Lo Giudice, 
ex direttore affari legali e 
societari della Rai che è di-
venuto il nuovo responsabile 
degli affari legali e societari 
dell’ente Eur spa.

Alessandra Fratus dal 
2010 associate presso lo stu-
dio Norton Rose, è invece 
entrata in Intesa Sanpaolo 
al dipartimento tesoreria. 

Nel settore largo consu-
mo  Daniele Guarnieri, è 
il nuovo General counsel del 
gruppo Nestlè, dopo aver ri-
coperto la carica di respon-
sabile affari legali di Ferre-
ro. Guarnieri è l’esempio di 

una crescita professionale 
iniziata in studi legali di 
prim’ordine (Pedersoli e 
Simmons&Simmons)  per 
poi entrare in azienda (Star 
e Ferrero). 

Cambio di poltrona an-
che per Dario Acerra. Ha 
lasciato lo studio legale 
Gianni Origoni Grippo 
Cappelli & Partners, dove 
ricopriva la carica di asso-
ciate dal 2014, per entrare 

nel team legale di Medio-
banca come associate legal 
counsel. 

Federico Aloisi  dopo tre 
anni ha deciso di lasciare il 
gruppo farmaceutico Alfa 
Wassermann per entrare 
nella società svizzera Hel-
sinn Group. 

Cosima Ettorre è inve-

ce entrata a far parte della 
squadra di American Ex-
press Italia assumendo la ca-
rica di general counsel offi ce 
director. In questa posizione, 
all’interno della struttura 
internazionale del general 
counsel offi ce (gco), la Ettorre 
assume la responsabilità per 
la gestione della consulenza 

legale e regolamentare per 
tutte le linee di business di 
American Express in Italia. 

Altri in movimento sono 
Maristella Di Summa che 
dallo scorso settembre, è le-
gal affairs manager di Cen-
trex Italia, società che ope-
ra nell’importazione, nella 
vendita e nel trading di gas 

naturale. 
Nuova nomina per Massi-

miliano Gualtieri in Cassa 
di Risparmio di Cesena. En-
trato nel 2012, ha gradual-
mente assunto incarichi di 
maggiore responsabilità   
tra cui responsabile servizio 
legale, contenzioso e com-
pliance. 

Il general counsel è vissuto nel-
le aziende, oggi, come un vero e 
proprio esperto di business. Ne 
è convinto Raimondo Rinaldi, 

presidente di Aigi e a capo della dire-
zione affari legali e societari di Esso 
Italiana. «L’avve-
nuta e consolidata 
trasformazione da 
esperto del diritto 
a partner di busi-
ness del general 
counsel richiede 
che la consulenza e 
l’assistenza legale 
non siano solo re-
attive, cioè solo su 
richiesta del clien-
te interno. Il legale 
interno all’azienda 
che conosce il pro-
prio cliente e la re-
lativa area di busi-
ness agisce al suo 
fi anco sentendosi 
parte integrante 
di un processo al 
quale porta valore aggiunto. Questo  
ha comportato che il legale interno 
deve essere costantemente in grado di 
dimostrare che la consulenza offerta 
sia non solo essenziale nel processo de-
cisionale dell’azienda ma anche com-
petitiva in termini di qualità e costi. 

In un momento di crisi economica, ciò 
ha necessariamente signifi cato anche 
reinventare il modo in cui si lavora e 
identifi care aree di innovazione e mi-
glioramento costante per essere sem-
pre più effi cienti ed effi caci.  

D o m a n d a . 
Quali sono i 
maggiori cam-
biamenti che 
avete registra-
to nel vostro 
ruolo?

Risposta. Cre-
do che negli ultimi 
anni il General 
Counsel abbia 
consolidato il suo 
ruolo di indispen-
sabile componente 
del Senior Mana-
gement nella de-
terminazione dei 
valori e della cul-
tura dell’azienda 
oltre che nel rag-
giungimento de-

gli obiettivi di business. Condividere 
principi etici, strategie e traguardi di 
business signifi ca divenire affi dabili 
partners ma per questo bisogna resta-
re intellettualmente autonomi e indi-
pendenti. E’ stato un profondo cambia-
mento di attitudine e mentalità che ha 

portato ad aumentare notevolmente la 
percezione del valore aggiunto offerto 
dal legale interno.

D. Qual’è il giusto mix tra atti-
vità interna ed outsourcing ester-
no?

R. A mio avviso non esiste un giusto 
mix, una formula magica, che possa 
andare bene per ogni direzione legale 
e per ogni azienda. È responsabilità del 
general counsel porsi la domanda non 
solo di quali aree richiedano il ricorso al 
legale esterno ma anche quando e come 
ottenerlo. Questa domanda di solito pre-
suppone lo sviluppo di una strategia e 
la identifi cazione di un obiettivo nella 
gestione del servizio legale interno. È 
essenziale che si decida se vi sono aree 
dell’attività da considerarsi critiche per 
il successo dell’azienda. Sono quelle aree 
che defi niremmo core, come  la gestio-
ne della proprietà intellettual, l’attività 
societaria e  i rapporti con gli azionisti, 
la compliance. Defi nite quali aree si ri-
tiene indispensabile presidiare almeno 
prevalentemente dall’interno, sulle altre 
aree ci  potrà guidare l’analisi se si tratti 
di un’area specialistica o di una commo-
dity, di tematiche costanti sulle quali è 
utile sviluppare una competenza e know-
how interno o si tratta di tematiche 
saltuarie ed occasionali sulle quali 
il ricorso all’esterno è più effi ciente e 
affi dabile.

RAIMONDO RINALDI, AIGI

I giuristi d’impresa sono ormai partner del business

ce entrata a far parte della legale e regolamentare per naturale

Negli ultimi mesi si 
assiste ad una rinnova-
ta vivacità del mercato di 
head hunting dei general 
counsel. «Il mercato dei 
General Counsel è abba-
stanza dinamico in que-
sto momento e in alcuni 
casi si assiste a dei veri 
cambi generazionali», 
spiega Nicoletta Ravida 
Head of Southern Europe 
Taylor Root – Legal 
and Compliance Recru-
itment.

Domanda. Quali 
sono i livelli di ricerca 
che sono maggiormen-
te richiesti?

Risposta. Quelli di mid level tra i 6-8 
anni di esperienza.

D. La Brexit ha in qualche modo in-
fl uito nel vostro settore di ricerca?

R. No al momento non si hanno segnali 
in tal senso.

D. Si assiste ad un rinnovamento 
anche anagrafi co nelle posizioni dei 

general counsel: 
da un punto di vi-
sta dei contenuti 
e skills professio-
nali, quali sono i 
requisiti neces-
sari?

R. Spesso le posi-
zioni sono ricoperte 
da legali che oggi 
hanno tra i 13-15 
anni di esperienza 
dal l ’ammissione 
all’albo. Si cercano 
tendenzialmente 
profili cha hanno 
entrambe l’espe-
rienza in grossi stu-
di e in azienda con 
conoscenze tecniche 

abbastanza generaliste anche se in alcuni 
casi l’esperienza in uno specifi co settore in-
dustriale può essere un più non irrilevante. 
É necessaria la conoscenza della lingua in-
glese, in quanto oggi il business è sempre 
più portato verso l’estero. Si cercano perso-
ne versatili, approcciabili e che hanno un 
buone senso del business.

Ravida (Taylor Root): il mercato è vivace
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